
Dopo 15 anni rompe il silenzio la brigatista di via Montalcini 
«ma non intendo svelare chi è l'ingegner AltobellL. » 
Filmati dello statista? «Nessuno». Registrazioni? «Forse» 
«Moretti dice di avere sparato. Per me non ha importanza» 

Moro, parla la br Braghetti 
«Ma sul quarto uomo taccio» 
«L'ingegner Altobelll9 È stato un protagonista del se
questro, ma non chiedetemi chi è». «Moretti? Ho sapu
to che dice di essere stato lui a sparare, per me non ha 
alcuna importanza. Quanto alle borse di Moro, erano 
due. ». Anna Laura Braghetti, terrorista delle Br, rompe 
15 anni di silenzio, rilasciando un'intervista al Tgl, che 
andrà in onda stasera «Moro non mi vide mai. né sep
pe mai che c'era una donna nell'appartamento ..» 

NOSTRO SERVIZIO 

• I ROMA Anna Laura Bra
ghetti. Li terrorista delle Brigate 
Rosse titolare dell apparta
mento in cui tu tenuto prigio
niero Aldo Moro, rompe il si
lenzio dopo 15 anni di carcere 
per raccontare la sua venta su 
quei 55 giorni Stasera "Specia
le Tgl», con un'edizione 
straordinaria, trasmetterà l'in
tervista Eccone i passi salienti 

L'arrivo di Moro nel co
vo. Il 16 mar/o del 1978 il 
giorno del rapimento di Aldo 
Moro. Laura Braghetti aspetta
va da sola in via Montalcini l'e
sito dell'agguato «Stavo in 
strada, perche non resistevo 
più nell'appartamento Saran
no state credo forse le 10 Già a 
Roma si sentivano gli elicotteri 
Alla fine mentre camminavo 
vidi arrivare la macchina gai-
data dagli abitanti della casa, 
sostanzialmente quelli che sa

ranno i futuri abitanti della ca
sa» E la Braghetti elenca Mo
retti. Gallinan e il signor «Alto-
belli» Moro arrivò nell'appar
tamento rinchiuso in una cas
sa «Lui non vede mai lui non 
vedrà mai I appartamento 
non vedrà mai me non saprà 
mai che m quella casa e era 
una donna» 

Il covo. Prima di abitare 
I appartamtnto (nel 7 7 ) , la 
Braghetti ricorse ad un impre
sa «esterna» («l'ho cercala sul
le pagine gialle»; per fare ap
plicare le inferriate «Feci fare 
dei lavori per le tende affinché 
anche chi potesse essere vici
no non avesse una visione di
retta della cas^i coi procedetti 
all' acquisto dei mobili perche 
questa casa c a stato previsto 
che potesse anche reggere 
una perquisitone » La cella 
«non era molto ampia, credo 

che ci fosse solo una brandirla 
e una cosa che si usa nelle rou
lotte una specie di water per 
potergli consentire di lavarsi e 
addivenire alle sue necessità» 
La Braghetti racconta ancora 
«Era stala costruita da noi Nes 
sun altro militante delle Br ha 
varcato la soglia» 

LMngegner Altobelll». 
«Quello che posso dire è che 
Altobelll era un militante delle 
brigate rosse a tutti gli effetti 
Una persona che lu scelta cre
do dalla direzione dell epoca 
perché mi affiancasse in que
sta a/.ione delle Br Mi fu pre
sentalo con un nome di batta
glia il signor Altobelll Questo 
e quello che voglio dire non 
intendo far entrare nessuno in 
questa vicenda dolorosa» La 
Braghetti sostiene poi che Alto-
belli nel sequestro di Moro «fu 
protagonista» e fu presente 
per tutti 155 giorni nella casa di 
via Montalcini 

Le b o r s e di Moro. Nel co
vo di via Montalcini insieme 
con Moro, «arrivarono sicura
mente due borse» «Queste 
borse non contenevano niente 
di quello che si pensa di strut
ture Gladio Contenevano cose 
molto più semplici lettere di 
raccomandaz.ione scenogra
fie di film cose cioè che fanno 
parte credo della vita politica 
di un parlamentare C erano. 

credo dei suoi occhiali, cose 
che forse gli erano utili nel suo 
lavoro» La Braghetti racconta 
poi che quelle borse «furono 
distrutte» e che «molte cose fu
rono buttate» 

Aldo Moro. Lo statista De 
«e stato sempre presente a sé 
Invece volevano farlo passare 
per una persona fuori di sen
no, che non capiva più cosa 
avveniva politicamente una 
persona che non era in grado 
di capire» La Braghetti sostie
ne poi che Moro non ò stato 
«mai filmato» e per quanto ri
guarda eventuali registrazioni 
sul nastro magnetico afferma 
che «forse e ò stata qualcosa, 
ma poi venne subito distrutta» 

L'assassinio. «È un argo
mento molto crudo particola
ri io credo, che a nessuno fa 
rebbe piacere conoscere A 
Moro fu detto che sarebbe 
uscito Gli vennero dati i suoi 
vestiti e venne condotto sem
pre in una cassa nel garage do
ve e era la Renault rossa par 
cheggiata dentro il mio box 
Era mattina molto presto, cre
do che fossero le fa 30-7 Fu
rono sparati i colpi col silen
ziatore e di la a a breve la mac
china usci da via Montalcini» 
Secondo la Braghetti. Aldo Mo
lo una volta portato nel gara
ge, aveva ormai capito che sta
va per morire 

Mario Moretti . Sull esecu
zione la Braghetti non ha volu 
lo dire di più «Mi ò capitato di 
sentire in questi giorni che Mo 
retti a Carla Mosca e alla Ros 
sanda ha detto ' I ho ucciso 
io Ma vorrei anche aggiunge
re che I hanno ucciso tutte le 
Brigate rosse non I ha ucciso 
solo Moretti» 

Anna Laura Braghett i . Il 
giornalista Ennio Rcmondino 
chiede alla Braghetti «Lei ha 
mai pianto Aldo Moro o le vitti 
me de! terrorismo o le vittime 
dei suoi stessi compagni»? Ri
sposta «C e un bellissimo libro 
di Coleridge La ballata del 
vecchio marinaio In questo li 
bro si racconta di un marinaio 
che uccide un albatros duran
te la navigazione uccidendo 
cosi 1 uccello della buona spc 
ran^a 1 uccello della fortuna 
Lo fa in un atto di violenta pu 
ra e in questo atto monranno 
tutti i suoi compagni di viaggio 
Si troveranno nella sventura 
più totale fino a che lui non 
cambicrà Solo a quel punto 
sarà perdonato Ecco io pen
so che forse se si avrà la forza 
di guardare a quegli anni non 
con gli occhi dell odio e del 
rancore e se ci fosse la possibi 
lità di un perdono sociale an
che per chi ò stato carnefice 
forse questa ferita nella socie
tà italiana si potrà sanare Altro 
non saprei dire» 

««»* >? 

Laura Braghetti 

All'Antimafia il pentito Migliorino. Presto il blitz 

«Vi racconto chi ordinò 
dì uccidere Siani» 
Presto scatteranno le manette ai polsi per mandanti e 
killer dell'omicidio di Giancarlo Siam. Il giovane cro
nista del «Mattino» fu ucciso perché «dava fastidio a 
personaggi politici importanti di Torre Annunziata». 
Lo ha rivelato il pentito Salvatore Migliorino davanti 
all'Antimafia. «Domenico Bertone era vicino al clan 
di Valentino Gionta». I rapporti tra la camorra e il go
tha dei corleonesi. «Pagavamo il giudice Lancuba». 

ENRICO FIERRO 

^ B ROMA Dopo le rivelazioni 
di Salvatore Migliorino, ex 
braccio destro e killer del bovs 
della camorra Valentino Gion
ta presto scatteranno le ma
nette ai polsi per i mandanti e i 
killer dell omicidio di Giancar
lo Siam il giovane cronista del 
«Mattino» ucciso otto anni fa 
per le sue inchieste su aflari 
camorra e politica a Torre An
nunziata Ieri in Commissione 
antimafia Migliorino Ma rac
contato il contesto nel quale 
maturò la decisione di elimi
nare Siam «Ero in carcere nel 
1985 quando Di Ronz.a (un al
tro boss del,clan lorrese ndr) 
mi parlò di questo guaglione' 
clic dava fastidio a molti per
sonaggi importanti di Torre 
Annunziata Era un ficcanaso, 
si occupava di cose grosse 
Certo, a noi della camorra non 
faceva paura, ma poteva intral
ciare degli affari che interessa
vano a personaggi del mondo 
politico di Torre-

Personaggi importanti In 
quegli anni, prima di essere 
eliminato da cinque killer la 
sera del 23 settembre 1985. 
Giancarlo Siam stava indagan
do sugli affari di Domenico 
Bertone, sindaco socialista di 
Torre e consigliere provinciale 
di Napoli uomo di fiducia di 
Giulio Di Donato, oggi latitante 
perché raggiunto da tre ordini 
di custodia cautelare U?o Lui
gi (De), Antonio Carotenuto 
(Psi) ex sindaci e amministra
tori della città campana per 
Migliorino questi erano gli altri 
referenti pol.tici di Valentino 
Gionta E mentre camorristi e 
politici decidevano l'elimina 
zione di un giovane cronista 
c'erano magistrati che aggiu
stavano i processi per i boss in 
difficoltà Ha rivelato Migliori
no «In occasione del processo 
per I estorsione al mercato itti
co una signora molto bella di 
lorre Annunziata contattò per 
noi il giudice Armando Cono 

Lancuba tjli facemmo arrivare 
60-70 milioni e di quel proces
so non abbiamo saputo più 
nulla» Anche le carceri ciano 
«allegre» ad Ascoli Piceno 
Avellino Iscmia e Poggiorealo. 
«si entrava facilmente anche 
con documenti falsi» 

Un clan importante quello 
di don Valentino Gionta. pa 
drone del contrabbando delle 
sigarette e del traffico di cocai
na nell area napoletana lega
tissimo a Cosa Nostra « Tanto -
ha raccontato Migliorino - c h e 
quando e erano dei dissidi in
terni al clan intervenivano i 
corleonesi» E ad altissimo li
vello Nel 1991, per risolvere la 
frattura tra Gionta e il gruppo 
dei Limelli ci lu addirittura un 
summit a Roma in un camper 
insieme ai torresi e erano Leo
luca Bagarella cognato d lo
to Rima e Mariano Agate boss 
di Trapani legato alla masso 
nena 

«Venni combinato nel 
198*1 - ha ricordato Migliorino 
- fu una bellissima cerimonia 
uno dei presenti mi disse 
'Questa non è la camorra non 
ò la ndrangheta é Covi No
stra» Con i siciliani gli uomini 
di Gionta avevano rapporti per 
il (radico della droga cocaina 
soprattutto, perché «eravamo 
contrari ali eroina» ma anche 
per il traffico di sigarette un 
business che rende ancora 
molti miliardi alla camorra 
spa 

I due decreti sono passati in via definitiva al Senato 

Fondi per la giustizia 
e antiracket, ecco le leggi 
Misure a sostegno delle vittime del racket e fondi 
per migliorare le strutture e le attrezzature del-
l'ammimstrazione giudiziaria. Da ieri sono diven
tati legge dello Stato, con l'approvazione del Se
nato, due decreti importanti. Raddoppiato da 500 
milioni a un miliardo l'intervento pecuniario a fa
vore delle vittime delle estorsioni (I senatori della 
Lega si sono astenuti». 

NEDO CANETTI 

• V ROMA Sono legge due 
importami decreti Riguardano 
le misure a sostegno delle vitti
me del racket e gli interventi 
per migliorare le strutture e le 
attrezzature dell Amministia-
zione giudiziaria II voto definì 
tivo pressoché ali unanimità 
(la Lega si e astenuta sul prov 
vedimento a favore delle vitti
me delle estorsioni). é stato ie
ri espresso dal Senato 

Il decreti antiracket allarga il 
raggio degli interventi della 
legge del lebbraio 1992 sia dal 
punto di vista dei soggetti inte
ressati che dell'intervento fi
nanziario L elargizione previ
sta dalla legge viene concessa 
anche per eventi venficatesi 
dopo I entrata in vigore della 
legRc del 18 febbraio 1992, che 
prima ricordavamo Inoltre si 
specifica un aspetto molto im
portante La legge finora in vi
gore non precisava chiara-
metile se i commercianti e gli 
artigiani che hanno subito 

danni ai propri beni per effe tto 
del rifiuto opposto a richiesti 
di natura estorsiva. potessero 
essere rivirali anche P H caso 
che il fatto delittuoso a loro 
danno fosse stato commesso 
prima di aver ncevuto la nchie 
sta estorsiva La nuova norma 
tiva risponde in maniera netta 
mente affermativa 

Le elargizioni vengono esle 
se a favore di chi esercitando 
un attività imprenditoriale ar 
tigianale o comunque econo 
mica e subisce tuttavia un 
danno ai propri beni non in 
conseguenza della manifesta 
zione di un rifiuto a richieste 
estensive ina per I attivila e il 
ruolo svolto nell ambilo di 
un associazione antirackel 
Raddoppiato da 500 milioni ad 
un miliardo I intervento pctu 
mano a lavoro degli mie ressali 
Importante il rilievo che si as 
segna alle associazioni .itili 
racket tanto per la norma chi 
ricordavamo prima quanto per 

la possibilità che ad esse la 
nuova legge assegna di pre
sentare la domanda per otte
nere i benefici per i singoli So
lo le associazioni però incluse 
in un apposito elenco tenuto a 
cura dei prefetti e al quale si 
accede in base ad un regola 
inculo emanando 

Altre norme del provvedi
mento dovrebbero se attuate 
snellirebbero le procedure L" 
stato infatti constatato* he m 
passato si é avuto un afflusso 
notevole di domande nei gior 
ni successivi ali emanazione 
del decreto Poi sono via via 
scemate \XÌ snellimento so
stiene il relatore e la riapertura 
dei termini perla piosontazio-
ne della domanda (90 giorni 
dalla data di entrata in vigore 
della legge) ha lo scopo per 
tanto di «riandare» I istituto 
dell elargizione 

L altro decreto prevede un 
intervento finanziano di 
T15 675 milioni per migliorare 
la situazione strutturale e le at 
trezyature di tribunali palazzi 
di giustiz a preture uffici giù 
diziari il sistema informativo i 
servizi 

Il provvedimento ha lo seo 
|XJ di evitare il perpetuarsi di 
disfunzioni o di ritardi ne I sor 
vizio giudiziario lauto spesso 
denunciati Si Ir ilta loanimel 
le lo slesso governo di un in 
tencnto straordinario limitato 
alle binazioni più urgenti 

De Benedetti 
Ambrosiano 
Pajardi 
aveva fretta 
• • MILANO «Sono tutte tanta 
sic» Piero Paiardi il presidente 
della Corte d Appello di Mila
no ha liquidato in fretta la no
tizia riportata icn dai giornali 
di possibili pressioni su alcuni 
giudici per nnviare a giudizio 
I imprenditore Carlo De Bene
detti nel procevso sul crack 
dell Ambrosiano Sua eccel 
!enz.a ha Confermato però di 
aver messo fratta ai colleglli 
che hanno seguito I inchiesta 
invitandoli a far presto, «Forza 
ragazzi diamoci da fare - ho 
eletto - perché dopo 8 anni di 
istruttoria e due di appello bi
sognava dare una risposta Bi
sognava concludere se no gli 
imputati muoiono tutti perche 
il Gotua dell economia ha una 
certa età» Il cinquantaseicnnc 
Carlo De Benedetti forse non 
san Iclicissimo di questo prò 
nosticu infausto sulla sua mor
talità Sta di latto che anche 
questa vicenda é nel mirino 
dotili ispettori mandati dal mi 
lustro Giovanni Conso per 
scoprire se ci sono scheletri 
nc-gli armadi del pala/zaccio 
milanese dopo il clamoroso 
arresto del giudice Diego Cur 
'o Gli 007 del ministro della 
Giustizia ora devono anche ex 
cupursi del caso De Benedetti 
diventato oggetto di inchiesta 
dopo che nei giorni scorsi 1 av 
v ocato Alberto Crespi difenso 
re dell ingegnere di Ivrea ave 
va rilasciato un intervista di 
luoco sulla gestione del tribù 
naie milanese parlando di 
•giustizia le'„maio« 

Sarà riascoltato Antenore Valla, che nel dopoguerra fece condannare Nicolini, Ferretti e Prodi 

Don Pessina, primi scorci di verità 
DALLA NOSTRA REDAZIONE 

GIAN PIERO DEL MONTE 

•1R1CGIO fcMILIA Un inno
cenza gridata da 17 anni e li-
nalmente la verità comincia a 
farsi strada In due aule giudi 
ziane a Milano e a Perugia sié 
discussa ieri la vicenda di Ger
mano Nicolini c\ sindaco co
munista di Correggio condan 
nato nel do|x>guerra per un 
reato odioso I essere mandan
te dell omicidio di un vicerdo 
te del suo paese don Umberto 
Pessimi 

hubene i giudici di Milano 
hanno assolto Nicolini e i gior 
nalisti del Corriere della Sera e 
dell Unità dail aceuvi di aver 
diffamato il defunto generale 
eie i carabinieri Pasquale Vo
se e I inquirente e he condusse 
le indagini che portarono in 
canoro U N sindaco DO|XJ 
ehi William Gain e \ partigia 
no concittadino di Nicolini 

due anni fa confcvsò di essere 
I autore dell omicidio, il con
dannato innocente proclamò 
le sue ragioni e denunciò di es
sere stato vittima di una «mac
chinazione» Il generale dei ca
rabinieri Io trascinò in giudizio 
mvan tribunali (oltre che a Mi 
lano a Roma e a Mantova, per 
dichiarazioni su La Repubblica 
e l«i Gazzc"a d. Reggio; Li 
sentenza di Milano é di piena 
assoluzione Dunque Nicolini 
sostenendo di essere slato ber 
saglio di una macchina/ione 
non ha diffamato ha afferma 
to la venta Assolto anche 1 on 
Otello Montanari autore del 
1 appello «chi vi parli» su alai 
ni delitti del dopoguerra pure 
querelato da Vose e 

Passi avanti nella ricerca 
della venta anello a Perugia 

Un ordinanza a sorprevi pò 
irebbe rimettere in discussione 
la sentenza emessa dai giudici 
del dopoguerra prima ancora 
che giunga il giudizio di revi
sione chiesto da Nicolini e fis 
vito per la primavera prossi 
ma Ieri e é slata la seconda 
udienza del processo a Wil 
liam Galli I uomo che con la 
sua confessione ha fatto croi 
lare le accuse e he avevano 
portato alle sentenze di con 
danna del dopoguerra per Ni 
colmi Clio ferretti i Antonio 
Prodi «Sono stato io a uccide 
re don Pessina», MCVLÌ già di 
chiarato Galli nella sua deposi 
zione il A novembre scorso 
raccontando di essere stato 
accompagnato quella sera elei 
IS giugno 'lù da L'osanno Ca 
tellani ed Lro Righi 

Ui Corto d avsiv di Peiugia 
ha disposto ora di sentire eo 
me testimone Antenore Valla 

le cui dichiarazioni consentirò 
no di rinviare a giudizio Nicoli 
ni ferretti o Prodi I ulta l a i 
eusa venne costruita a partire 
dalle dnhiarazioni di questo 
Valla che affermò di aver ap 
preso del delitto da Prodi una 
si ra ilio si e ra reialo a dormi 
re a casa sua «Sono andato a 
fare Mi lavoro eoli Nicolini» 
queste parole avrebbe dello 
Prodi la notte dell omicidio 
Senonilié Valla secondo la 
difesa di Nicolini era invece 
detenuto in quel periodo in un 
carcere Iranccse sotto il falso 
nome di Sandro lontolini Per 
verificare questa circostanza la 
Corte d assise di Perugia ha di 
sposto una perizia datttlosco 
pica sullo impronto digitali di 
valla chi vorranno messe a 
confronto e on quelle acquisite 
nel vecchio procevso ed attr 
biute al sedicente luntolini 

Nella prossima udienza fis 

vita per ,! 18 novembre sani 
sentito anche Valla L sono 
strili chiamati a deporre i Ire 
condannati innocenti che pò 
tranno finalmente r icconl.ire 
alla corte la loro versioni ilei 
latti 

Germano Nicolini ha rie 
eontato la su ì allucinante sto 
ria in un libro autobiografie •> 
uscito di recente I ha titolalo 
amaramente «Nessuno vuole 
la venta» e 1 ha cone luso e on 
un appello disperato «Signori 
giudici ho 71 anni fate pri 
sto« Un amarezza giustificai i 
dopo <17 anni di lolle |)er lilx 
rarsi dal marchio della con 
danna Anche se Nicolini e un 
uomo forte ieri a Milano dopo 
il verdetto di assoluzione ci il 
I accusa di diffamazione 111 
pianto di gioia a lungo Lsi ito 
il primo riconoscimento de III 
sue ragioni in un aula giudizi i 
ria 

rlettere-

Un immagine di don Umberto Pessina 

«Per creare 
il "nuovo" 
necessario un 
patto politico 
esodale» 

• • Caro direttore 
i tempi della politica sono 

sempre più stretti, le certez
ze di oggi possono diventare 
dubbi domani ciò a scapito 
della necessaria serenità di 
giudizio e chiarez-za di com
portamento che il momento 
richiederebbe Ultenore ele
mento di confusione poi le 
mnanovre i disegni spesso 
torbidi di oscure forze sem
pre presenti nella stona ita
liana degli ultimi 50 anni Gli 
schieramenti nell attuale fa
se politica sono luti altro 
che delineati né facilmente 
delineabili dall'opinione 
pubblica frasto-nata dalle 
inchieste giudmane e dal 
demagogico urlare de. «reto 
ri antireginiC" É sempre dif
ficile distinguere tra il nuovo 
e il vecchio tra . nuovi ed i 
novisti tra i progressisti e i 
trasformisti Oggi questo é 
ancora più difficile Esiste 
però ancora un margine per 
la politica È quello del di 
battito del confronto che 
veda quali protagonist in
torno allo stesso tavolo con 
pan dignità le vane compo
nenti della società quella 
politica e quella civile La 
società italiana attraversa un 
periodo di grande confusio
ne alla disgregazione socia
le e politica non é ancora se 
guita una fase di ricomposi 
zionc e naggregazione È al
lora giusto chiudersi negli 
steccati negli «opposti estre
mismi" o viceversa guardare 
oltre' Èqui che sta I elemen 
to di chiarezza lo credo che
le forze democratiche e di 
sinistra non possano abban
donare il grande progetto di 
un dialogo aperto e on quel 
la parte della società che 
non accetta più di pagare il 
prez.zo del compromesso 
per vedere riconosciuti i 
propri legittimi interessi 
Tutto ciò senza rinunciare a 
rappresentare le esigenze e 
le rivendicazioni dei lavora
tori di coloro ihe ancora vi 
vono nella precarietà della 
condizione sociale ed eco 
nomica £ forse questo che 
Segni non ha accollato e 
che tuttavia é un demento 
che segna un punto a favore 
sul terreno della chiarezza e 
della prospettiva politica 
unire con un patto politico 
e sociale le forze progressi
ste del paese per il rinnova
mento delle istituzioni ed il 
rilancio della democrazia 

Domenico Di Natale 
Paola (Cosenza) 

«Chiusura 
soltanto 
nei confronti 
dei fascisti» 

( • Cara Unita 
ancora una volta nell in 

torvenlo di M Salvador! sul 
I «Unita» di lunedi 8 novem 
bre si leva una voce p<"r in
vocare sia puro in lorma 
garbai i una chiusura del 
Pds nei confronti di Rifonda 
zione Secondo me noi do 
vremmo porre un solo 
-preambolo» quello contro i 
fascisti Con tutte le altre for 
ze politiche nessuna eselu 
sione pregiudiziale ma di 
slombilila ì collaborazioni 
più o meno estese sulla uà 
se1 di programmi chiari Ali 
che con Rifond vione con 
I o \ De perfino con la l-ega 
escludendo soliamo le per 
sono impresentabili porche 
compromesse ed inquisite 
Invece si continua a ricino 
derei di escludere Rifonda 
zione come condiziono ad 
una collaborazione con le-
forzo moderate Ma come 
se p rfino il moderatissimo 
Moro era disponibili ad una 
collaborazione eoi Pei 
quando ancora esisteva un 
• pencolo- sovietico oggi e é 
e|ualcuno che pile", aver pau 
ra di Rifond izione' l̂ a quale 
|K*raltro come del resto la 
U ga si e v hideroblH' da so 
la da collaborazioni mode 
rato |)er conservare la sua 
•purez.za» I r a ! altro Salva 
dori suggerisci che «un 
prezzo ti Pefs non \)uò non 
p ìgarlo» appunto compien 
do questa esclusione i sini 
stra Mi sembra che di prez 
zi ne abbiamo già pagali 
abbastanza elio d ora m j)oi 
siano gli altri a pag mie 

Giuliano Nenclnl 
I r* vivili ino Koni ino eKnin 1 ) 

«Il romanzo di 
Butier anticipava 
quanto sarebbe 
accaduto 
in Italia» 

• H Caro direttore 
KLrev>hon I ini macinano 

paese descritto dallo scrittore 
inglese Samuel Butier (.IHo'S 
1902) nel romanzo-Ercv hon 
or over uV rangc» pubblicato 
nel 1872 se letto alla rovescia 
(Normerc) significa *in nes
sun posto- Ce davvero un 
paese dove la malattia è ton 
siderala alla stregua delcnnn 
ne mentre i tesponsabili di 
delitti anche pm efferati sono 
trattati tome malati e quindi 
issistiti a volte con cure amo 
revoli Nel romanzo satirico e 
lantastico bullenano l-io-d<l 
romanziere s imbatte in un 
mondo « ove se qualcuno si 
imnidla o e indisposto o in 

vecchia precocemente primi 
dei settant anni Mene citato a 
giudizio dinaivi ad una giuria 
di suoi concittadini e se nco 
noscìiito colpevole ò additato 
al pubblico disprezzo e con 
dannato più o meno severa 
mente secondo il caso Chi 
invece falsifica un assegno d t 
fuoco alla casa ruba o com 
mette una qualsiasi altra azio 
ne da noi ritenuta criminale 
vi^nc portato ali ospedali. . 
assistitocon ogni cura a s[>cse 
dello Stato per gli CrevOio 
mani infatti una cattiva -Zio-
ne benché MI da deplorare 
(come per noi e da deplorare 
una malattia) in quanto rive 
la indubbiamente una devia 
/ione Etrave in chi la compie e 
tuMavia solo il risultato di una 
distra/la prenatale o postna 
tale» Quante profetiche alia 
lo^ie di quel mondo dev ritto 
da Butier con i momenti attua 
ti che stiamo vivendo ni 1 no
stro Paese' Ad esempio i re 
centi provvedimenti sulla sa 
Iute non rappreseli! ino v*p 
pur indirettamente vt ri e 
propri tentativi di criminali/ 
zare la malattia' Quasi come 
se le leggi dotili uomini [essa
no avere il compito di raffor 
zarc e ribadire il casuale disc 
gno della Natura Ed il ricorri 
re continuo ilio stmlturc 
ospedaliere pubbliche e pn 
vate da parte di personaggi 
inquisiti o condannati pergra 
vi reati, o ixggio ancora i! 
permettere a costoro treque n 
ti ed incontrollati scorra-v-a 
menti ali estero come losse r.i 
veri e propri sortomi t Imi ili 
ci i SCOJKJ terapeutico noi 
somigliano agii sguardi indul 
genti e pelosi clic le isalu/io 
ni erewlioniane riveliamo ai 
ri sponsabili di crimini ne I ro 
man/o di Putler' D iltrondt 
(sarà una casualità o profeti 
ca visione') g1. abitanti di I re 
v-vhon |K*r Butier somigli no 
molto .(gli italiani ÌJJ scuii'or 
to e grande qu indo e i rendi , 
mo corvo de Ile tante sovnp 
ponihilita tra il n>" «oo di I re 
vshon e la realta italiana ijm 
sia Malia che som glia t mio il 
mondo e i|>ovoltt> di ! n 
v-khon Un ta|>ou>lgmH nto 
t he inlcr. ssa prima di ogni i' 
tra cosa i v ilon inorili U» 
se onforlo sureblx nitori più 
grande |>erò se in noni» eie! 
cambiamento si operasse LJI 
e i|xivolginu rito di quieto 
mondot apovolto distruggi n 
do tutto Td uiche qui ritotn i 
in ballo Simuel BuJk r eoli un 
romanzo suceessuo pubbli 
calo nel ){Hi2 •Ritorno ad !>* 
whon- conliru^zione del pn 
mo In quesio uice ssivost rM 
tu gli ! rovvhoniani riprov ino 
lutto d i e tpo innullindo ut 
tot tòt IH ipp irtenrv i il loro 
passato tnstormando il loro 
pa< se ili un mondo l< Ut i il 
mente prosi'tiuto sostitiu ulo 
i vessilli dei loro e rron * on 
qut 111 di nuove t , ilv c< rit.i 

Doti. Fernando Luinl 
1 dm-

Scrivete lettere bre\ l , che 
poiwlbllmente non superi 
no Ir 30 righe («la dattilo-
•crltte che a penna) . Indi 
cando con chiarezza no 
me, cognome, Indirizzo e 
recapito telefonico (quel 
le che non li conterranno 
non Ha ranno pubblicate) 
Chi desidera che In calce 
non compaia li proprio no 
me lo precUl Le lettere 
non Annate, nlglatc o re 
canti firma Illeggìbile o la 
noia Indicazione «un grup 
podi. . . ' non verranno pub 
bllcate La redazione «si ri 
nerva di accorciare gli 
Hcrittl pervenuti. 


